
 

 

 

 

 

Mozione n. 321 

presentata in data 30 gennaio 2023 

a iniziativa dei Consiglieri Rossi, Serfilippi, Baiocchi, Cancellieri, Biancani, Vitri, Santarelli, Ruggeri 

Contrarietà alla realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico da 7 Megawatt all'ingresso del 
centro abitato di Sant'Angelo in Vado, loc. Ca’ Rinalduccio  

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 PREMESSO 
 
- che una società multinazionale tedesca nel campo delle energie rinnovabili ha presentato richiesta 
di progettazione definitiva alla Provincia di Pesaro-Urbino per la realizzazione di un impianto agri-
fotovoltaico di 7 megawatt nel Comune di Sant’Angelo in Vado (loc. Cà Rinalduccio); 
- che l’area che occuperà l’impianto presenta una estensione pari a circa 63.500 mq (pari circa a 10 
campi da calcio) su un terreno di 75.000 mq, situato all’ingresso del paese a 50 metri dal centro 
abitato; 
- che in data 27/12/2022 la Provincia di Pesaro-Urbino ha approvato la richiesta della ditta di 
procedere alla progettazione definitiva in assenza di VIA (Valutazione di impatto ambientale); 
 

 
CONSIDERATO 
 
- che l’ubicazione dell’impianto all'ingresso del paese, con l’installazione di 10.738 moduli fotovoltaici 
rialzati fino a 4 metri da terra, produrrebbe un forte impatto ambientale e visivo ed andrà a creare 
grave danno al valore paesaggistico di tutta la zona e al potenziale turistico della stessa, recentemente 
rivalorizzato grazie anche al complesso archeologico della Domus del Mito; 
-che la grandezza e la vicinanza di questo mega impianto alle civili abitazioni, potrebbe creare 
problemi di inquinamento elettromagnetico nei confronti delle stesse case 
-che la vicinanza del mega-impianto (rialzato) alla Strada Statale 73 bis (pochi metri) e al tracciato 
della futura Fano-Grosseto, potrebbe creare dei seri e pericolosi problemi di rifrazione nei confronti 
degli automobilisti. 
 

 
VISTO 

 
- che in data 26/01/2023 l’Amministrazione Comunale di Sant’Angelo in Vado, ha convocato una 
pubblica assemblea molto partecipata dalla cittadinanza, in cui è stata espressa l’unanime e convinta 
contrarietà alla realizzazione dell’impianto da parte di tutta la Comunità vadese e non solo; 
- che anche le associazioni ambientalistiche e di categoria hanno espresso, a mezzo stampa, parere 
negativo alla realizzazione dell’impianto il quale deturperebbe in maniera indelebile il paesaggio rurale 
del Comune di Sant’Angelo in Vado; 
- che è importante incentivare le energie pulite ma in un contesto paesaggistico consono, come per 
esempio nelle zone urbanizzate, nei tetti dei capannoni industriali ed in aree di scarso valore 
ambientale. 
 

 



 

 

 

 

 

RITENUTO 
 
- che l’opera ha uno scopo meramente speculativo che genererà un ricavo stimato di circa 900.000/1 
milione di Euro all’anno in favore dell’investitore tedesco; 
- che tutta l’operazione non porta vantaggio alcuno alla Comunità di Sant’Angelo in Vado, e 
pregiudicando di fatto una reale produttività agricola di ben 7 ettari; 
- che la Regione Marche ha già espresso parere negativo sulla Valutazione di Impatto Ambientale in 
merito alla realizzazione di un impianto analogo nel Comune di Cartoceto; 
- che a livello nazionale la normativa non è chiara ed univoca, mancando i decreti attuativi del Dlgs 
199/2001, i quali regolamenteranno in maniera puntuale questa tipologia di impianti; 
- che nelle more dell’adozione dei decreti attuativi da parte del Governo, è attualmente in discussione 
in Regione Marche presso la III° Commissione assembleare permanente, una Proposta di Legge che 
detta le norme per la realizzazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati a terra, compreso 
l’agrivoltaico e su specchi d’acqua. 
- che lo Statuto della Regione Marche all'art. 21 lettera k) da la possibilità al Consiglio regionale di 
formulare indirizzi al Presidente della Giunta e alla Giunta stessa sulle questioni ritenute di rilevante 
interesse per la comunità regionale come quella trattata in questa Mozione. 
-che pur non avendo la presente Mozione valore di impedimento assoluto all'opera, rappresenta un 
atto di indirizzo importante e necessario, di considerevole vicinanza alla Comunità vadese e dell'Alta 
Valle del Metauro. 
 

 
IMPEGNA 

 
il Presidente e la Giunta Regionale: 
- a manifestare la propria contrarietà alla realizzazione del suddetto impianto agri-fotovoltaico 
all'ingresso del centro abitato di Sant'Angelo in Vado, loc. Ca’ Rinalduccio; 
- a mettere in atto tutte le azioni necessarie e possibili per scongiurare la realizzazione di questo mega 
impianto alle porte di Sant'Angelo in Vado, tutelando la Comunità Vadese e preservando il Territorio, 
l’ecosistema agro#ambientale ed il valore turistico della zona. 


